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Titolo dell’esperienza: “ Difficoltà … no grazie”

Docenti coinvolte : le insegnanti del plesso

Alunni  destinatari   -    113 bambini di età eterogenea

1- Analisi situazione di partenza

1-Analisi situazione di partenza
La scuola dell’infanzia Villa Vigo, è situata in una zona centrale  della città. Il contesto socio- culturale ed economico è medio. I genitori sono disponibili ed aperti al dialogo con le insegnanti e si dimostrano presenti alle attività della scuola. La scuola è composta da cinque sezioni eterogenee ed accoglie tutti i bambini e le bambini dai 3 ai 6 anni , sono inseriti anche bambini diversamente abili. Impegnata da molto tempo in un processo di innovazione e sperimentazione continua  ha partecipato, nel tempo  a più progetti ministeriali, ponendo sempre maggiore attenzione ai bisogni formativi dei bambini e alle strategie didattiche- educative  finalizzate a favorire lo   sviluppo delle loro potenzialità. 
E’ da anni che il nostro intervento mira alla identificazione precoce delle difficoltà di apprendimento e all’intervento di percorsi riabilitativi per far sì che i bambini sviluppino specifici pre-requisiti o “precursori critici” fondamentali per i futuri apprendimenti grazie alla formazione con collaboratori esterni.
Il punto di debolezza che ha spinto noi insegnanti a trovare nuove strategie  è emerso analizzando  nel tempo i risultati del questionario IPDA. I valori molto alti  di bambini a rischio rispetto ad altre scuole dell’infanzia del circolo ci hanno permesso  fare un’autoanalisi.

 Focalizzando e contestualizzando nel progetto della scuola gli item del questionario li abbiamo trasformati  ed integrati sia nel lavoro di sezione sia nel laboratorio a partire dal gruppo dei tre anni. 
Partendo dal rivalutare e prendere coscienza delle attività svolte all’interno della sezione, nelle quali è possibile osservare e valutare le dinamiche relazionali dei bambini, le loro caratteristiche personali, le loro attitudini e difficoltà, la loro crescita personale e sociale, noi insegnanti, siamo andate a sollecitare le aree deficitarie dei bambini integrando con obiettivi specifici il nostro percorso. Parallelamente anche nei laboratori abbiamo  integrato gli item del questionario costruendo un percorso metodologico che nel tempo ci ha premiate.
I laboratori si configurano come spazi strutturati e attrezzati in modo tale da consentire attività specifiche, esperienze dirette, attraverso materiali didattici e sussidi audio-visivi particolari; rappresentano l’ambiente privilegiato adatto alle attività d’intersezione, stimolano fortemente i bambini ad agire, pensare, sperimentare, progettare, inventare, realizzare e cominciare.

 Le attività che si svolgono sono scelte e valutate dalle insegnanti, affinché corrispondano ai criteri della programmazione didattica-educativa e offrono ai bambini situazioni significative  di esperienze, finalizzate al raggiungimento di obiettivi  “in ordine all’identità, all’autonomia ed alla competenza”.

Tutto ciò al fine di:

- prevenzione dei disagi scolastici,

-prevenzione  delle difficoltà di apprendimento, di relazione, di comportamento      e di comunicazione,

- miglioramento dell’attenzione, della concentrazione e della memoria,

- agevolazione dei processi di apprendimento di lettura e scrittura,

- prevenzione dei disturbi del linguaggio e della comunicazione scritta e orale  

 (dislessia, disortografia),

